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Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, su finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola 
comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 
(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il 
regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 e modifica l’ Allegato X di tale 
regolamento; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra alcune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2015 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione, del 17 
luglio 2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

Visto il regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione, del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del reg. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

Visti la deliberazione della Giunta regionale n. 2033 del 16 ottobre 2015, con la 
quale si prende atto dell’avvenuta approvazione del Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di seguito PSR) da parte 
della Commissione  europea con decisione di esecuzione C(2015) 6589 del 24 
settembre 2015, e il PSR ad essa allegato: 

Viste la deliberazione della Giunta regionale n. 1436 del 28 luglio 2016, con la quale 
si prende atto dell’avvenuta ricezione della versione 2.0 del PSR da parte della 
Commissione europea con nota Ref. Ares(2016)3266433 dell’8 luglio 2016, e la 
versione 2.0  del PSR ad essa allegata; 

Visto l’art. 73, commi 1 e 2, della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, il  quale prevede  



 

 

che le misure del PSR siano attuate con bandi approvati con deliberazione della 
Giunta regionale, pubblicati nel Bollettino ufficiale della Regione, e che la disciplina 
di attuazione del PSR sia demandata ad apposito regolamento regionale;  

Visto il “Regolamento di attuazione per le misure connesse agli investimenti del 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 2 della legge regionale 8 aprile 2016 n. 4”, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 7 luglio 2016, n. 0141/Pres.; 

Vista la  deliberazione della Giunta regionale n. 1378 del 22 luglio 2016, che 
approva la ripartizione delle risorse finanziarie del PSR per tipo di intervento, 
tipologia di accesso e annualità di attivazione; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1441 del 28 luglio 2016, che 
individua i casi di riduzioni ed esclusioni degli aiuti per inadempimento degli impegni 
da parte dei beneficiari delle misure di sviluppo rurale connesse agli investimenti; 

Considerato che il D.P.Reg. 141/2016 individua il Servizio coordinamento politiche 
per la montagna della Presidenza della Regione sia come struttura responsabile sia 
come ufficio attuatore della misura 19 del PSR finalizzata al “sostegno allo sviluppo 
locale LEADER (SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo)”, previsto dagli artt. 32, 
33, 34 e 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013 e disciplinato, per quanto concerne  
l’intervento del FEASR, dagli artt. 42, 43 e 44 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. b) del D.P.Reg. 141/2016, le 
strutture responsabili delle misure del  PSR elaborano i bandi da sottoporre 
all’approvazione della Giunta regionale; 

Considerato che il Servizio coordinamento politiche per la montagna ha elaborato il 
bando per la selezione delle strategie di sviluppo locale (di seguito SSL) che 
dovranno essere presentate dai gruppi di azione locale (di seguito GAL) ai fini 
dell’attuazione delle misura 19 del PSR e, in particolare, delle sottomisure 19.2, 19. 3 
e 19.4; 

Considerato che i GAL rispondono ai requisiti dettati dall’art. 32, paragrafo 2, lett. 
b) del regolamento (UE) n. 1303/2013 e, per quanto riguarda la regolamentazione 
regionale, dall’art. 25 del D.P.Reg. 141/2016; 

Considerato che il PSR delimita l’area del territorio regionale interessata dalla 
misura 19, la quale  è costituita dai Comuni inclusi nei territori montani, come 
delimitati dalla legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori 
montani del Friuli Venezia Giulia), compresi nelle aree rurali C e D del PSR, nonché 
dal territorio della zona omogenea montana del Carso – anch’essa delimitata dalla 
legge regionale n. 33/2002 – compreso nelle sottozone rurali del Carso A.1, B.1 e C.1 
del PSR; 

Considerato che il Comitato di sorveglianza del PSR ha esaminato e approvato i 
criteri di selezione e il relativo sistema di valutazione mediante consultazione avviata 
con nota del 23 dicembre 2015, prot. n. RAF/SSR/13.5.1/94346 , e conclusa con 
nota del 21 gennaio 2016, prot.  RAF/13.5.1/3791; 

Considerato che l’Autorità di gestione del PSR con decreto n. 1675/AGFOR del 27 
giugno 2016 ha approvato il modello di bando tipo per le misure ad investimento del 
PSR ad accesso individuale, il cui contenuto risulta applicabile ai progetti a gestione 
diretta dei GAL eventualmente inseriti nella SSL per le finalità della  sottomisura 
19.2, ai progetti di cooperazione della sottomisura 19.3 e alle attività della 
sottomisura 19.4 con le modifiche necessarie a renderlo compatibile con la 
specificità della misura 19 e delle sottomisure citate; 

Su proposta della Presidente della Regione, 



 

 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 
 

1.  di approvare il bando “Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, misura 19 (Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
(SLTP – sviluppo locale di tipo partecipativo)): presentazione delle domande di 
selezione delle strategie di sviluppo locale, ai sensi dell’art. 33 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013”, comprensivo degli allegati, il quale 
costituisce parte integrante e sostanziale  della presente deliberazione. 

2.  La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale della Regione. 
 
 
       IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


